
A n n a l i  d ’ I t a l i a .

Anno di C r i s t o  d c c l i v .  Indizione v i i .  
di S t e f a n o  II. Papa 3. 
di C o s t a n t i n o  Copremmo Imper. 35. e 14. 
di L e o n e  IV . Imperadore 4. 
d’ A s t o l f o  Re 6.

FE c e  Stefano Papa in P on tigone le lue doglianze contra dell’ 
ufurpatore A Jìolfo  al R e  P ipp in o , con Scongiurarlo d’ impren­

dere la protezion de’ R o m an i, e di obbligare alla reftituzione il 
fa) Anapf. L o n g o b a rd o ; e furono ben ricevute le di lui iftanze (a ) .  Fu  dipoi 
% condot t o a P a r i g i ,  dove da lì a qualche giorno con gran folennità 

AnnaUs coronò in Re di Francia elio Pippino, e i fuei due Figliuoli C a rlo ,  
Francorum. e Carlomanno,  con dichiararli ancora P a tr if j  de R o m a n i, del 

qual titolo parleremo piìi abbaffo. Quindi è , che lì veggono tre  
L ette re  nel C odice  C aro lin o , Icritte a i medelìmi Tuoi due Figliuo­
li col titolo di R e ,  benché foffe tuttavia vivente Pippin© lor Padre.  
A vea fpedito elio Pippino i Tuoi Meili ad A ftolfo, per efortarlo a  
rendere all’ im perio gli Stati o ccu p ati ;  ma nulla fervi a fargli mu­
tar penliero . P erò  chiamati ad una D ieta generale tutti i Baroni  
del Regno F ran zefe , sì egli, com e il Papa eipofero i bifogni o m o­
tivi d ’ unirfi contra del R e  L on gob ard o, con  trovarli in tutti una 
mirabil difpolizione a prendere l’ armi in favore ed aiuto del Papa. 
Arrivò intanto in Francia  Carlomanno, Fratello dello ileffo R e  , 
già divenuto ,  com e d ic e m m o , M onaco in M onte C alin o . Giudi­
cò  bene il Re Aftoifo di m uovere quello Principe, per ifperanza, 
eh’ egli colla fua prefenza e facondia àpprelTo il fratello Pippino po­
tette dillurbare le pratiche del P o n te f ice , delle quali forte egli te ­
m e v a .  N otarono gli antichi S c r it to r i ,  che Carlom anno affunfe que­
llo v ia g g io , e sì fatta incumbenza per ordine del fuo Abbate Opta­
to , il quale non potè reiiilere alle illanze del Re A flo lfo .M a giun­
to a P a r ig i ,  o ila ch’ egli non li volefle punto rilcaldare in favore del 
R e Lon gobardo, o pure che prevaleffe alle di lui perfuaiioni il cre­
dito e l 'au torità  del Rom ano Pon tefice , certo è ,  ch’ egli non potè  
punto fmuovere l ’ animo del Re Pippino dall’ intraprendere la difefa 
de gl’ intereffi a lui raccom andati dal Papa. Però  Carlomanno non 
curandoli, o non attentandoli di tornare in Italia , o pure per quan­
to io credo , impedito dal Papa e dal Re fratello, fu inviato ac abi­
tare in un Moniilero di Vienna del Delfinato , dove in quello med
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